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Borsa 
-0,39% 
Mib 1010 
(+1,0% 
dal 2-l-'92) *9I 

Lira 
In equilibrio 
nello Sme 
Il marco 
a 749,515 

Dollaro 
Stabile 

- sui mercati 
In Italia 
1249,88 

ECONOMIA £ LAVORO 

Il 23 marzo non si fa lezione 
La protesta indetta dai sindacati 
confederali e dallo Snals per 
concludere davvero la trattativa 

«Il governo continua a rinviare 
soltanto per guadagnare tempo» 
Il ministro Gaspari: «Stavolta non 
possiamo venirvi incontro... » 

Sciopero generale della scuola 
Scuole chiuse lunedi 23 marzo. Lo sciopero genera­
le della categoria è stato indetto dai sindacati confe­
derali e dall'autonomo Snals contro l'atteggiamento 
«elusivo», del • governo sulle richieste sindacali 
(480mila lire per il '91 e 319mila mensili nel '92-
'93). Gaspari avverte che l'esecutivo non è in grado 
di «venire incontro» ai sindacati. Lo Snals chiede ad 
Andreotti di intervenire. 

RAULWrTTENBERO 

' wm ROMA. Il bubbone è scop­
piato. Il governo evita di anda­
re alla stretta nel contratto del­
la scuola perche da una parte 
non vuol dire del «no» a un mi­
lione di elettori, e dall'altra 
vuol mantenere l'immagine 
del rigore nella campagna 
elettorale. Ma lo sfilacciamen-
to della trattativa durante una 
decina di Incontri •tecnici» sul­
la parte normativa, mentre i 
funzionari governativi afferma­
vano di non avere alcuna dele­
ga ad affrontare la questione 
economica, ha compattato i 
sindacati confederali e quello 
autonomo più rappresentati­
vo: lo Snals. Ed ecco la dichia­
razione di sciopero di tutta la 
categoria per lunedi 23 marzo, 
in piena campagna elettorale. 
Cosi la tecnica del rinvio per il 
governo si è trasformato in un 
«boomerang». E lo sciopero è 
pure una risposta alla Confin­
dustria che vuol bloccare tutti i 
contratti pubblici, «a comincia­
re dalla scuola» come orma: si 

dice ritualmente. 
Prima di tutto, la data. Quasi 

' obbligata, prima delle elezio­
ni. Sta tra i quindici giorni di 
preavviso indicati dalle regole 
sugli scioperi nei servizi essen­
ziali, e i dicci giorni di tregua 
sindacale che precedono l'a­
pertura delle urne. E poi le mo­
tivazioni. Uno sciopero contro 
l'atteggiamento «elusivo» del 
governo che non ha dato n-
sposte alle richieste sindacali, 
né ha formulato controposte, 
creando cosi una situazione 
«insostenibile». Da qui «l'urgen­
za di una risposta forte e com­
patta - si legge nel comunicato 
unitario dei sindacati scuola 
Cgil CUI Uil Insieme allo Snals 
- di tutto 11 mondo delta scuo-

. la», per affermare il diritto «alla 
conclusione della trattativa 
contrattuale». Alla Confindu-

' stria le quattro organizzazioni 
dicono: «Non è col blocco dei 
contratti pubblici e con la ridu­
zione del salarlo reale dei lavo-

raton, che il Paese uscirà dalla 
crisi». 

Lia Chisani della Cisl Scuola 
trova «inaccettabile» che il go­
verno non indichi con «chia­
rezza» quali risorse intenda 
«rendere disponibili per il rin­
novo contrattuale», per cui lo 
sciopero è «inevitabile». Nella 
Uil il segretano confederale 
Antonio Foccillo chiama la 
scuola ad una mobilitazione 
che rivendichi «il ruolo strategi­
co dell'istruzione nel nostro 
Paese». Per lo Snals il segreta­
rio generale Nino Gallona 
chiama in causa il presidente 
del Consiglio Andreotti perche 
ormai «solo lui può diventare il 
garante della contrattazione». 
Gallotta dice che un intervento 
di Andreotti potrebbe anche 
evitare lo sciopero. 

Ma il ministro della Funzio­
ne pubblica Remo Gaspari ri­
tiene che oggi il governo «non 
può permettersi di venire in­
contro alle nchieste dei sinda­
cati della scuola» come fece 
col contratto precedente; e os­
serva che il negoziato ha fatto 
comunque passi avanti nella 
parte normativa, come am­
mettono anche i sindacati. Sul 
resto del fronte sindacale la 
Gilda ironizza sullo sciopero 
del 23 marzo, uno dei tanti «in­
detti e revocati» dai confedera­
li, e rinvia ogni decisione alla 
sua prossima assemblea na­
zionale. Sul piede di guerra an­
che i presidi, che hanno ripre­
so il blocco dello straordinario. 

«Contratto prima delle elezioni 
oppure bloccheremo gli scrutini» Dario Mlssaglia 

• • ROMA. Incontriamo Dario 
Mis^aglia, segretario generale 
del sindacato scuola della 
Cgil, appena tornato dalla riu­
nione con gli altri sindacati 
confederali e col maggiore 
degli autonomi, lo Snals. È la 
riunione che ha deciso lo 
sciopero generale della cate­
goria per il 23 marzo. 

Uno adopero di qua*, un 
milione di lavoratori In pie­
na campagna elettorale. 
Perché7 

Perché vogliamo il contratto 
prima delle elezioni. Non si 
può trascinare ulteriormente 
questa trattativa, e dopo la 
consultazione elettorale i tem­
pi per la costituzione del nuo­
vo governo non si prevedono 
brevi. Cosi la vertenza rischia 
di scivolare a fine anno scola­
stico, esposta ad accomoda­
menti del contratto al ribasso, 
ma anche a tutte le tentazioni 
corporative. 

Come dire che sorge Io 
spettro del blocco di esami 

- e scrutini? -

Certo, anche se i sindacati 
trattanti hanno sottoscritto nel 

codice di autoregolamenta­
zione il divieto di bloccare 
questi servizi, peraltro previsto 
dalla stessa legge 146. 

Non temete che sotto ele­
zioni U governo faccia un 
regalo anche a voi, come 
del resto avvenne col prece­
dente contratto? . 

Questo rischio esiste. Ma da 
una parte allora la situazione 
economica del paese era ben 
diversa da oggi; dall'altra con­
lido nella tenuta delle orga­
nizzazioni sindacali nel re­
spingere manovre elettorali, 
vincolate come sono alla piat­
taforma che hanno presenta­
to. Una piattaforma, la nostra, 
che non si accontenta di man­
ce. Non è a costo zero la ri­
chiesta di valorizzare la pro­
fessionalità e di istituire il 
«budget» d'istituto per le nuo­
ve attività, si tratta di spostare 
risorse verso la scuola. 

Intanto la Conflnduatrla 
spara a zero contro U vostro 
contratto, ne vuole 11 rinvio 
assieme agli altri del pub­
blico Impiego. 

È paradossale che gli indù-

stnali non abbiano raccolto la 
sfida di qualità proposta da 
noi. Tanto più che non man­
cano contraddizioni nella 
Confìndustria. Se il vicepresi­
dente Carlo Patrucco si sca­
glia contro il rinnovo contrat­
tuale e contro le nostre propo­
ste, il responsabile della for­
mazione G.Carlo Lombardi le 
novità le ha còlte. Una con­
traddizione fra chi ciecamen­
te dice di no a tutto, e chi inve­
ce capisce che sulla scuola 
occorre investire eliminando 
gli sprechi. La Confindustria 
ha perso l'occasione di essere 
un interlocutore, per quanto 
difficile, su questo terreno. ,. 

In questa vicenda c'è una 
novità. Lo Snals è con voi, 
mentre prima . sembrava 
pendere di più verso I co-
bas. Che succede? 

Succede che c'è una positiva 
convergenza sugli obiettivi 
contrattuali. Lo Snals avverte i 
pencoli di una conclusione 
conflittuale e ingovernabile 
dell'anno scolastico, con la 
prevalente immagine d'una 
scuola allo sbando, deteriora­
ta e corporativa. Si apprezza il 

rigore delle richieste confede­
rali, che puntano contempo­
raneamente alla tutela del po­
tere d'acquisto delle retribu­
zioni e alla politica del rientro 
dall'inflazione. , ». ,- _ ., 
• Questa volta gli Insegnanti 

vi seguono? 
Avvertiamo un consenso non 
corporativo, perchè è diffusa 
la sensazione che al governo • 
della scuola non interessa' 
nulla: un'offesa a chi lavora in J 
una delle istituzioni sociali più ' 
delicate del paese. Infatti con 
lo sciopero del 23 marzo met­
tiamo in gioco l'identità dei la­
voratori della scuola. E le no-
stie rivendicazioni rispondo­
no a criteri nuovi di valorizza­
zione della funzione docente 
sganciati dall'anzianità, cen­
trati sul riconoscimento dei ti­
toli e delle esperienze profes­
sionali degli insegnanti. Per 
non parlare dei nuovi stru­
menti per affrontare esigenze 
nuove come la prevenzione 

" alla tossicodipendenza, Tinte- ' 
• grazione scolastica degli im­

migrati; e dell'aggressione agli 
sprechi e alle diseconomie. • 

•. • - >. OR.W. 

«Bisogna cominciare a risanare», dice il governatore. E intanto Gaspari fa marcia indietro sugli aumenti ai dirigenti statali 

Ciampi, la stangata subito dopo il 5 aprile 
Bisogna cominciare a risanare la finanza pubblica 
italiana. Il governatore della Banca d'Italia rinnova il 
suo invito, sinora rimasto inascoltato. Ciampi non si 
illude, bisognerà aspettare le elezioni. Ma subito do­
po, via con la stangata. Intanto, sommerso dalle cri­
tiche per l'aumento concesso agli statali, il ministro 
Gaspari ritratta: «Era solo una norma generale, non 
se ne farà nulla, perora». > 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. - La Banca d'Italia 
non crede ad una manovra 
economica pre-elettorale. -1 
conti dello Stato vanno a roto­
li, la Finanziaria e abbondan­
temente saltata, e le stime par­
lano di uno scostamento di cir­
ca 20mila miliardi rispetto agli 

obiettivi. Ma il governatore 
Carlo Azeglio Ciampi non si il­
lude: prima delle elezioni non 
arriverà nessuna manovra 
«correttiva», nessuna stangata. 
Piuttosto - ha confidato ieri 
Ciampi a Basilea, al termine 
dell'Incontro tra I governatori 

delle banche centrali del grup­
po dei dieci (i sette «grandi» 
più Olanda, Belgio e Svezia) -
«c'è da augurarsi che si comin­
ci ad operare subito dopo le 
elezioni». 

Risanare è possibile, anche 
in tre anni e mezzo, cioè nei 
tempi Imposti dagli accordi di 
Maastricht «Basta cominciare», 
sostiene il governatore. Come 
a dire che sinora non è stato 
fatto nulla. Ma è necessario 
che ognuno faccia la sua par­
te. Un invito rivolto qualche 
giorno fa dalla Banca d'Italia 
sia a imprenditori e sindacati 
(per un accordo sulla politica 
dei redditi nel settore privato), 
sia al governo, affinché man­
tenga l'impegno preso di tene­
re le retribuzioni degli statali 

entro il tetto del 4,5% nel 1992 
e del 4% nel '93, onde evitare 
nuovi sfondamenti nel bilan­
cio dello Stato. 

Ma come si sa, su questo 
punto la polemica si è fatta già -
aspra: un piccolo emenda­
mento al decreto che aumenta 
gli stipendi alle forze di polizia 
(e che già di per sé comporta­
va una spesa di 850 miliardi, 
superiore ad ogni previsione) 
prevedeva l'indicizzazione 
della retribuzione dei dirigenti 
dello Stato, civili e militari, «alla 
media degli incrementi retri­
butivi realizzate dalle altre ca­
tegorie di pubblici dipendenti 
nell'anno precedente». Una 
media dell'8,1%, molto lonta­
na dal 4,5% programmato. 

Remo Gaspari, ministro de­

mocristiano della funzione 
pubblica e principale imputato 
di questo provvedimento scas­
sa-bilancio, sembra oggi di­
sposto a rimangiarsi tutto, al­
meno a parole. I dirigenti? non 
si illudano. I magistrati nem­
meno. I «tetti» posti dall'ultima 
legge flnanzlana agli incre­
menti retributivi degli statali, 
«dovranno essere rispettati per 
rutti i dipendenti pubblici, 
quindi anche per i dirigenti». 
«Si tratta di una norma pro­
grammatica - continua Gaspa­
ri - inserita per iniziativa di altri 
ministri, pnva di copertura e 
quindi senza applicazione pra­
tica, per ora». Da notare nella 
prosa del ministro, sia l'ele­
gante scaricabarile verso I suoi ' 
colleghi di governo che quel 

«per ora», piccolo capolavoro 
di suspense elettorale. E infatti, 
a scanso di equivoci, il segreta-
nò confederale della Cgil Alfie-
ro Grandi chiede che l'inter­
pretazione - restnttiva fornita 
adesso da Gaspari venga san­
cita in modo chiaro in sede di 
conversione di uno del prossi-
midecreti. '--• . - - • • . • • 
-Dal canto suo, il sindacato 

autonomo dei dirigenti statali, 
Dirstat, respinge le polemiche 
riguardanti lo sfondamento del 
tetto, e chiede la definitiva 
aprovazione della norma da ; 
parte del Parlamento. Bisogna 
considerare che l'obicttivo di­
chiarato di questo sindacato è 
l'adeguamento degli stipendi a 
quello dei dirigenti delle im­
prese private. Una marcia che 

già l'anno scorso ha raggiunto 
qualche obicttivo, visto che gli , 
stipendi dei circa ottomila diri­
genti statali si sono rivalutati lo > 
scorso anno dell' 11,7%. ••>>> *•• 

Nel settore del pubblico Im­
piego è ovviamente già comin­
ciata la rincorso: anche i giudi­
ci di Magistratura Indipenden­
te hanno chiesto la scorsa set­
timana l'aboliziont del tetto 
del 4,5% imposto anche alle lo­
ro retribuzioni. Ma la norma 
approvata la settimana scorsa 
dal Senato potrebbe innescare 
una reazione a catena tra tutti ' 
gli statali, per i quali (scuola a 
parte) è prevista dopo le ele­
zioni - stando a quanto riferito 
dallo stesso Gaspari - l'apertu­
ra delle trattative per il rinnovo 
del contratti. »•-

Generali 
Ottimistiche 
previsioni 
di bilancio 

Per le Assicurazioni Generali si profila un bilancio in 
leggero miglioramento» che dovrebbero consentire alla 
maggiore compagnia di assicurazioni italiana di «remu- _ 
nerare gli azionisti con la consueta soddisfazione». Lo 
anticipato il suo presidente Eugenio Coppola di Canza-
no (nella foto) in un'intervista che apparire oggi su un ' 
quotidiano romano. Sempre stamane, si riunisce a Ro­
ma il consiglio di amministrazione della Compagnia 
tnestina. Nell'intervista Coppola di Canzano non spiega 
come verrà impiegata la liquidità derivante dall'ultimo 
aumento di capitale. Tuttavia, i'occhio è rivolto all'este­
ro: «In Italia riteniamo la nostra presenza sufficiente», 
mentre - ha detto • «continuiamo a tenere d'occhio op­
portunità di consolidamento delle nostre posizioni che 
possono presentarsi sui mercati esteri». 

Polo ferroviario 
Verrà firmata 
giovedì l'intesa 
Breda-Ansaldo 

Breda e Ansaldo firmeran­
no giovedì alle 11 al mini­
stero delle Partecipazioni 
Statale l'accordo per ope­
rare congiuntamente nel 
settore ferroviario. Secon-

_ _ ^ ^ _ — — — _ „ ^ ^ _ do fonti del ministero an­
che l'intesa Eni-Iri nelle 

acque è vicina. Com'è noto, sono interessate le società 
Italgas e Idrotecna. Nel settore dell'informatica non è 
tramontata l'ipotesi di un accordo Iri-Olivetti. I! gruppo 
di Ivrea potrebbe rientrare anche nel discorso legato al­
l'aumento di capitale della Joint-venture italo-francese 
della Sgs-Thomson. - „ - » -

Italcementi 
Indagini Antitrust 
sull'acquisizione 
Calcementi jonici 

Nuova indagine nel setto­
re cemento da parte del­
l'Autorità antitrust su una 
presunta restrizione alla 
concorrenza. La commis­
sione guidata da France-

_ _ _ _ _ „ _ _ _ „ „ _ sco Saja > ha deliberato 
l'avvio di un'istruttoria sul- ' 

l'acquisizione da parte del gruppo Italcementi, tramite 
la controllata Cemensud, dell'intero capitale sociale • 
della Calcementi jonici, attiva nella vendita all'ingrosso ' 
di cemento di importazione proveniente dalla Grecia in 
Calabria, Basilicata, Campania e Puglia. Secondo l'Au- -
thority, «è emerso che l'operazione di concentrazione • 
in esame comporterebbe un rafforzamento delia posi­
zione della società acquirente soprattutto in Calabria», r 

Standard&Poor 
declassa 
i certificati 
della Banca Crt 

La Standard & Poor ha ab­
bassato > il «rating» alle 
emissioni di lungo termine , 
e ai certificati di deposito 
della Crt (Cassa di rispar­
mio di Torino), assegnan­
do loro i! voto «single-a-
plus» al posto di «double-

a- minus». Per i certificati di deposito a breve termine e i 
commercial papere il 'rating' viene abbassato ad a-1 da 
a-l-plus. Declassati anche i «commercial papere» della ' 
Crt financial corp., garantiti dalla Crt Alla base del de- ( 

classamento «il continuo detenorarsi dei profitti, colpiti '• 
dai massicci investimenti nelle nuove filiali, nel perso­
nale e nelle tecnologie informatiche in una fase in cui si 
restringono i margini di profitto derivanti dagli impie­
ghi». ' ' . : ' - .-. -,» .. . ' . it 

Scatta oggi 
la «trasparenza 
bancaria» 
sui versamenti 

Da oggi occhio alla valuta 
di accredito del contante 
versato sul proprio conto 
corrente bancario: entra 
in vigoie infatti l'articolo 7 
della legge sulla «traspa-

_ „ ^ _ renza bancaria» che impo­
ne alla banca, in caso di 

versamento di denaro contante, di assegni circolari del- , 
lo stesso istituto e di assegni bancari tratti sullo stesso 
sportello, di riconoscere la medesima valuta della data 
di versamento. Si tratta dell'unica norma della nuova ; 
legge ad entrare in vigore.mentre, per le altre, gli utenti i 
bancari dovranno aspettare il prossimo 10 luglio. Intan­
to, l'Adusbef, l'associazione di difesa degli utenti ban­
cari, ha messo in guardia i risparmiatori a fare attenzio­
ne sulle valute di accredito dei propri versamenti ed in­
vita i correntisti a verificare la corretta applicazione di 
questa nuova disciplina delle valute. In contrario, l'Adu­
sbef si aspetta che gli utenti segnalino eventuali ina­
dempienze. " -* i • i >• ' , , • , • • 

FRANCO BRIZZO 

\ Il Pds: pubblicare la «relazione di cassa» prima del voto. Convegno su Italia ed Europa 

«Tutta la verità su entrate e uscite» 
Andreotti teme le nuove cifre del deficit 

ANTONIO POUJO SAUMBINI 

• • ROMA C'è qualcosa di più 
del semplice ottimismo eletto­
rale. C'è il tentativo di inganna­
re l'opinione pubblica. Vin­
cenzo Visco, ministro delle fi­
nanze del governo ombra del, 
Pds, chiede a Carli (Tesoro) e 
Pomicino (Bilancio) di uscire 
allo scoperto e di assumersi fi­
no in (ondo le loro responsabi­
lità. È l'unico modo per far par­
lare quel «convitato di pietra» 
che si chiama Europa, il vinco­
lo più stringente per il futuro 
parlamento e il futuro governo. 
E ancora più stringente per le 
tasche degli italiani. Lo scan­
dalo va fermato. Consiste in 
questo: è ormai invalsa l'abitu­
dine dei governi a presentare 
la relazione di cassa oltre i ter­
mini previsti dalla legge, la fine 
di febbraio. Tutto le volte la 
stessa manfrina: non sono 
pronti i conti sulle entrate e 
sulle uscite, dateci ancora un 
po' di tempo per raccoglierli e 
presentarli. Il problema è che 
•< tosta volta il voto di aprile è 11 

a spaventare chi lirma leggi fi­
nanziarie fasulle e siccome 
non è conveniente presentare 
un documento economico dal 
quale risulterà evidente che l'I­
talia post-elettorale dovrà sop­
portare un'altra stangata di 20-
25 mila miliardi di lire dopo 
averne - appena sopportata 
un'altra che non darà i frutti 
sperati, allora è meglio tacere. 
E proprio questo hanno scelto 
di fare sia il ministro Carli che il 
suo collega Pomicino. Nessu­
no dei due (la relazione di 
cassa viene firmata dal mini­
stro del Tesoro) ha intenzione 
di accelerare la pratica, di sfi­
dare i rigori del giudizio eletto­
rale sulla base di cifre precise e 
ragionamenti fondati. Meglio 
ripararsi • malamente - dietro il 
piccone di Cossiga. Meglio di­
menticare che Andreotti non 
ha mai collezionato tante cla­
morose bocciature e censure 
dalla Cee, dal Fondo Moneta­
rio, dalla Banca d'Italia come 
negli ultimi mesi. Meglio sfug­

gire a tutti i problemi reali, ai 
nodi spinosi (Napolitano). Di­
ce Visco: «Le notizie sull'anda­
mento della finanza pubblica 
sono troppo preoccupanti. 
Ogni ritardo nella pubblicazio­
ne della relazione di cassa, in 
modo da poter disporre delle 
cifre ufficiali sul disavanzo 
1991 e sugli andamenti effettivi 
del 1992. avrebbe finalità 
esclusivamente elettorali e 
confermerebbe la vocazione 
di questo governo ad eludere 
le proprie responsabilità. In so­
stanza, a ingannare l'opinione 
pubblica». Rincara la dose il 
deputato Giorgio Macciotta: 
•Gli ottomila miliardi in meno 
di entrate rispetto alle previsio­
ni erano ampiamente prevedi­
bili. Noi del Pds l'avevano pre­
visto, i ministri economici han­
no chiuso le orecchie». E il fi­
scalista Victor Ukmar «I dati 
del bilancio statale sono falsi e 
da bancarotta fraudolenta poi­
ché non tengono conto dei 65 
mila miliardi di debiti fiscali e 
le entrate sono gonliate artifi­
ciosamente». Una svolta è però 

impossibile oggi, dice ancora 
Ukmar, «senza un cambiamen­
to politico». 

Non è un caso che ad un 
convegno promosso dal Pds 
sull'Italia dopo Maastncht si 
parli di conti pubblici naziona­
li. È il punto dolente, il vincolo 
che l'Italia non riesce a supera­
re e che tuttavia subordinerà 
qualsiasi decisione politica ed 
economica. È' lo scoglio sul 
quale sono naufragati l'euro­
peismo di cui si vanta Andreot­
ti e l'ottimismo arruffone di Po­
micino. Tutto questo non può 
far dimenticare (lo dice Cic­
chetto) «la pessima gestione 
che ci ha già portato fuon dal­
l'Europa. I tanto vantati suc­
cessi degli anni '80 hanno rive­
lato tutta la loro fragilità: ab­
biamo gettato al vento gli spazi 
di nsanamento aperti dalla 
congiuntura intemazionale fa­
vorevole». 

Il giudizio del Pds sui trattati 
di Maastricht è preciso: voterà 
a favore della ratifica del tratta­
ti, ma non considera chiusa la 
partita. Tanto più che gli stessi 

trattati risulteranno stretti se la 
Comunità nei prossimi anni fa­
rà posto a nuovi membri (Co-
lajanni). Intanto, però, è stato 
rovesciato il paradigma euro­
peista: al centro dell'impegno 
dei partners non c'è più la cre­
scita e la piena occupazione, 
bensì una gestione rigida delle 
politiche di bilancio e moneta­
ne, Il rischio è quello di una 
Europa degli squillbn. L'eco­
nomia divergente rispetto ai 
partners più forti ha emargina­
to anche politicamente l'Italia, 
l'ha legata ancora più stretta­
mente al carro tedesco quan­
do si tratta di scegliere se aiuta­
re la crescita o tamponare l'in­
flazione, ha facilitato chi in Eu­
ropa ha tutto l'interesse a ntar-
dare l'unione (il rifenmento di 
Andnanl è sempre ai tede­
schi). Rende ancora più pen-
colose le asimmetrie di Maa­
stncht, quella tra vincoli mone-
tari ed Europa sociale innanzi­
tutto (ne ha parlato Emilio Ga-
baglio). L'economista Luigi 
Spaventa, autore insieme con 
Mano Monti della lettera che 

Vincenzo Visco 

ha posto i partiti sotto accusa 
per le incoerenze europee, ha 
riproposto le sue tesi sulla fi­
nanza pubblica ringraziando il 
Pds dell'attenzione alla sua ini­
ziativa. C'è un'altra asimmetria 
• ha detto • quella del sistema 
monetario europeo- c'è una 
moneta forte che vincola le al­
tre, il marco. «Dobbiamo tener­
ne conto, t.ct senso che biso­
gna diro chiaramente se si vuo­
le uscire dallo Sme o no e in 
questo caso accettarne tutte le 
conseguenze». A partire dagli 
alti tassi di interesse 

Bankitalia frena gli entusiasmi degli istituti del Sud 

«Meridione, le banche 
restino al loro posto» 
• • ROMA Mentre il senato­
re de Nino Andreatta, presi­
dente della commissione Bi­
lancio del Senato, afferma • 
che le banche al sud sono 
inefficienti come le aziende, l 
e le istituzioni finanziarie re­
clamano un ruolo primario „ 
nel nlancio dell'economia 
meridionale, la Banca d'Italia 
getta acqua sul fuoco. L'ha 
fatto ieri il direttore centrale 
per la ncerca economica di • 
via Nazionale Pierluigi Cioc­
ca a un convegno della Fime, * 
il quale ha affermato che 
«esiste una questione econo- . 
mica ma non una questione 
finanziana meridionale», i e • 
che i problemi della finanza 
al sud «non sono di natura di­
versa da quelli che l'intero 
paese è impegnato a risolve­
re». Se è vero quindi che «le • 
aziende di credito meridio­
nali sono meno efficienti e il 
rendimento degli impieghi è 
di due punti superiore alla 
media», non è invece vero • 
che «la disponibilità di fondi • 

per le imprese sia inferiore al 
sud».La posizione dell'istituto 
di emissione è sembrata per­
tanto notevolmente distante 
dalle tesi del vicepresidente 
della Bere (la banca nata per 
lo sviluppò dell'Est) Mario 
Sarcinelli, che aveva chiesto 
di «ripensare alla funzione 
del banchiere». Secondo Ni­
no Andreatta poi, che ha 
bocciato la politica sinora ; 
condotta per il sud, per far ' 
decollare i progetti ci vorrà ' 
tra l'altro una forte «integra­
zione tra credito e medio ter­
mine e credito ordinario» e 
incentivi fiscali per attrarre 
investimenti. Una tesi questa 
condivisa dal direttore gene­
rale della Confindustria, In­
nocenzo Cipolletta. A giudi- •' 
zio, Invece, del direttore del 
Fondo intebancario Paolo 
Savona il differenziale di pro­
duttività manufatturiera tra 
sud e nord (il 38% in base a 
stime 1986) potrà essere ri­
dotto solo «uscendo dalla po­
litica di compensazione si-

nora attuata e passando alla 
realizzazione di infrastruttu­
re». Della stessa opinione è ' 
parso l'ex amministratore " 
straordinario delle Fs Mario 
Schimbemi il quale ha fatto 
notare che «si parla di alta ve-, 
locità, ma al sud la rete è in 
prevalenza a binario uni­
co»). 

Da parte della Fime (la fi­
nanziaria meridionale che " 
dipende dall'Agensud) si è 
detto che le distanze tra nord ' 
e sud esistenti potranno ac­
corciarsi peto solo se verran- . 
no migliorati - gli strumenti • 
economici . e Finanziari. A -r 

3uesto proposito il suo presi- -
ente Sandro Petriccione ha 

sostenuto l'esigenza di «sop­
primere l'elefantiaco appara-

' to straordinario per il mezzo­
giorno», espressione di «un ' 
apparato politico- burocrati­
co regolatore di interessi par­
ticolari», e che ha finito per 
creare «un ambiente produt­
tivo fondato sulle sovvenzio­
ni». 


